
Pillole di soggettazione 
suggerimenti di utilizzo di alcuni termini specifici

Riproponiamo  qui  alcune  importanti  indicazioni,  fornite  negli  anni  scorsi,  su  alcuni  termini  con  cui 
costruire Soggetti o sulle modalità di soggettazione di alcuni tipi di materiali o contenuti.

Le  problematiche  sono  state  sollevate  dal  lavoro  di  revisione  di  alcuni  colleghi  catalogatori  (come 
Giovanna Bonazzi), e del gruppo di lavoro sui soggetti.

Si tratta di:

--Termini Risorse comuni / Beni comuni / Bene comune
--Testi sulle fake news: utilizzo dei termini Informazione / informazioni
--Atti di congressi
--Materiale audiovisivo e multimediale
--Opere anteriori al 1900

Come sempre per dubbi, suggerimenti e assistenza, contattate l’Ufficio del coordinamento all’indirizzo 
info@bibliomo.it

Risorse comuni / Beni comuni / Bene comune

Vi chiediamo di prestare estrema attenzione quando dovete usare questi termini per non vanificare il  
lavoro di bonifica svolto: controllate SEMPRE le note per appurare che il termine che volete usare  
nella stringa del soggetto sia pertinente.

Il termine Risorse comuni si utilizza quando nel testo si affronta l’argomento dei beni comuni intesi come 
quei beni sottratti ad un regime giuridico (acqua, beni culturali e naturali) che ne escluda l’uso universale.

mailto:info@bibliomo.it


Diversamente il termine Beni comuni fa riferimento ai beni di proprietà comune (beni in comunione) di 
soggetti che ne usufruiscono a vario titolo.

Infine il termine Bene comune ha invece valenza etica e fa riferimento al fine a cui deve tendere la società 
umana.



Come soggettare testi sulle fake news

A parte le stratificazioni storiche, ci riferisce che c’era molta confusione sui soggetti relativi a testi sulle  
cosiddette fakenews.

Il  tema specifico nelle pubblicazioni degli  ultimi tempi,  secondo il  nuovo soggettario viene reso dalla 
stringa:

1.Informazioni – Mistificazioni – (eventualmente) Ruolo [di] Internet (ecc.)

Il  termine “Falsificazioni” usato in alcune stringhe in teoria non è corretto perché appartiene a 
Cose / Oggetti (anche Bncf riporta la stessa indicazione):

Non  dimentichiamo  però  che  il  tema  delle  fakenews  può  avere  diverse  declinazioni  (anni  Novanta 
“Leggende metropolitane”) o la Manipolazione delle informazioni da parte di agenti (Comunicazioni di 
massa, ecc.).

Vi chiediamo quindi di prestare estrema attenzione quando dovete usare questi  termini per non 
vanificare il lavoro di bonifica svolto: controllate SEMPRE le note per appurare che il termine che  
volete usare nella stringa del soggetto sia pertinente.



Atti di congressi

Come specificato  nelle  note  sulla  semantica  in  SBN del  dicembre  2017 [raggiungibile  a  questo  link: 
https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2018/SEMANTICA_per_SBN.pdf ]  a  cura  di  Maria 
Chiara Giunti della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze:

“La BNI applica un criterio restrittivo, usando il termine soltanto se la dicitura (nell’intestazione formale, 
nell’area  del  titolo  o  complemento  o  in  nota)  è  precisamente  Congressi  /  Convegni  /  Convegni 
internazionali  /  Conference  /  International  Conference.                                       
NON Giornate o Settimane di studio, Forum, Seminari, Tavole rotonde, Workshop e analoghi. MAI CON 
LA NOTA  “Relazioni presentate al Convegno o in occasione del Congresso / Convegno”.

Quindi nel Polo MOD se avete un’opera che presenta in descrizione o nell’intestazione della notizia 
bibliografica  la  dicitura  Congressi,  Convegni,  Convegni  internazionali,  Conferenze,  Conferenze  
internazionali, Conference, International Conference 

allora potete utilizzare il termine “Atti di congressi” nella stringa del soggetto che state creando.

Esempio:

Mentre se avete un’opera che in descrizione o nell’intestazione della notizia bibliografica presenta la 
dicitura Giornata o Settimana di studio, Forum, Seminario, Tavola rotonda, Workshop e analoghi 
oppure Relazioni presentate al Convegno o in occasione del Congresso / Convegno 

allora NON DOVETE utilizzare il termine “Atti di congressi” nella stringa del soggetto che state 
creando.

https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2018/SEMANTICA_per_SBN.pdf


Esempio:

Infine vi ricordiamo che nelle stringhe dei soggetti relative ad Atti di congressi si omette l’informazione  
relativa all’anno dell’evento o al luogo perché questo genere di informazioni sono esplicitate in altre aree 
del record bibliografico: a questo proposito vi invitiamo a consultare il Manuale applicativo del Nuovo 
Soggettario [a questo link: https://thes.bncf.firenze.sbn.it/Manuale_applicativo.pdf].

https://thes.bncf.firenze.sbn.it/Manuale_applicativo.pdf


Materiale audiovisivio e multimediale

Come specificato  nelle  due  Circolari  sull’applicazione  del  Nuovo  Soggettario  in  Polo  (Linee  guida 
reperibili ai seguenti link:                                                                                       
http://polomod.bibliomo.it/wp-content/uploads/2017/04/linee-di-applicazione-del-nuovo-soggettario-nel-
polo-mod-4.pdf
http://polomod.bibliomo.it/wp-content/uploads/2017/04/linee-di-applicazione-del-nuovo-soggettario-nel-
polo-mod-3.pdf 
il  Gruppo per  la  soggettazione  del  Polo MOD  ha deciso di  non utilizzare l’indicazione di  forma / 
supporto nella costruzione del soggetto: l’informazione che una pubblicazione sia su cd-rom o dvd o su 
cartaceo non è rilevante a livello di costruzione del soggetto, e quindi non va utilizzata.

Nel caso di un saggio in formato multimediale contenente informazioni sulla contaminazione dei cibi, il  
Soggetto da utilizzare NON avrà l’indicazione del tipo di supporto (DVD):

ma avrà esclusivamente l’indicazione relativa al contenuto, come qualsiasi stringa di soggetto:

Ai fini della ricerca in Opac, i filtri per tipo di materiali o la descrizione stessa del documento guideranno 
l’utente nella scelta.

Un cenno va fatto a proposito dei FILM in DVD: in questo caso non viene utilizzata la soggettazione 
(perché si tratta di materiale a contenuto narrativo), ma la tematizzazione, cioè l’inserimento di termini di 
Thesauro per definire il genere narrativo e il contenuto. Verranno utilizzati il Thesauro 02 Generi film e 
audiovisivi e il Thesauro 03 Tematiche e contenuto.

Qui un esempio di tematizzazione di un DVD contenente un documentario su un musicista:
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Opere anteriori al 1900

Il Gruppo per la soggettazione del Polo SBN Modena si è allineato alle scelte fatte dal sistema Nuovo 
soggettario per quanto riguarda a soggettazione delle opere antiche.

Se andiamo a vedere il termine Opere anteriori al 1900 sul Thesaurus di Firenze, possiamo leggere nella 
nota d’ambito che questo termine “si impiega unicamente nel caso di indicizzazione semantica di opere  
scritte o realizzate prima dell’anno 1900 (indipendentemente dall’anno della loro pubblicazione).“



Come  poi  specificato  nelle  note  sulla  semantica  in  SBN,  dei  dicembre  2017  [raggiungibile  al  link: 
https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2018/SEMANTICA_per_SBN.pdf ]                   
a cura di Maria Chiara Giunti della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze: il loro uso è da limitare alle  
riedizioni moderne di opere antiche.

Nel Polo MOD si è dunque deciso di operare così nelle tre casistiche:

A) Se avete un’opera redatta e pubblicata tra il 1831 e il 1900, una volta fatta l’analisi concettuale ed 
individuato il tema del documento, si procede alla costruzione della stringa di soggetto con l’utilizzo dei 
termini appropriati, l’ultimo dei quali sarà proprio il termine “Opere anteriori al 1900”. Questo perché 
se leggete la  nota sintattica  relativa al termine vedete che “Segue i termini che rappresentano i ruoli  
nucleari e, se presenti, il luogo, il tempo e gli altri ruoli complementari.“

https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2018/SEMANTICA_per_SBN.pdf




B)  Anche  se  avete  un’opera  redatta  e/o  pubblicata  originariamente  prima  del  1900  ma 
successivamente ripubblicata anche in edizione moderna, nel soggetto che create l’ultimo termine della 
stringa di soggetto sarà “Opere anteriori al 1900”.



C) Se decidete di soggettare fondi librari antichi (ovvero materiale librario pubblicato prima del 1830 e 
catalogato come  Libro antico  in SBN), vi chiediamo di  NON agire in autonomia, ma di contattarci per 
coordinare la metodologia di  lavoro,  in  attesa di ulteriori  e specifiche indicazioni e delle  Linee guida 
redatte da BNCF in collaborazione con l’Accademia della Crusca, di prossima pubblicazione.


